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La ripresa dell'attività politicò drammaticamente segnata dall'ultimo feroce assassinio ;-

L'assemblea siciliana riapre in un clima 
di tensione e di acuite contraddizioni 

Di fronte all'ARS la gravissima situazione dell'ordine pubblico - Commosso omaggio al magistrato ucciso, « simbolo della lotta 
alla mafia » - Sul tappeto altri urgenti problemi: polo chimico di Siracusa, pescatori di Mazara del Vallo, ricostruzione del Belice 

Rilanciare con vigore 
la lotta contro 

la delinquenza mafiosa 
Al Consiglio regionale calabrese commemorati 
il giudice Terranova e il maresciallo Mancuso 

Dal nos t ro cor r i sponden te 
REGGIO CALABRIA — La 
barbara uccisione del magi­
strato siciliano Cesare Terra­
nova e del maresciallo di 
P.S. Lenin Mancuso è stata 
commemorata dal presidente 
del consiglio regionale, Ara­
gona, il quale ha ribadito la 
necessità di una vigorosa ri­
presa della lotta popolare con­
tro l'inasprirsi della delin­
quenza mafiosa che insangui­
na anche la Calabria e che 
ostacola ogni processo di rin­
novamento e di crescita socia­
le e civile nella regione. 

All'espressione di cordoglio. 
di condanna della violenza 
mafiosa e di richiamo delle 
responsabilità del governo e 
delle sue istituzioni nella lot­
ta contro la mafia, si sono as­
sociati tutti l gruppi consilia­
ri. Il consiglio regionale ha 
quindi ascoltato una nota in­
formativa del presidente della 
giunta regionale, Ferrara, sul 
recente incontro con Cossiga: 
è stata una relazione, scialba 
difensiva, improvvisata, che 
tradiva manifestamente l'im­
barazzo di una giunta priva 
di idee e di volontà program­
matrice. 

L'assenza di qualsiasi ac­
cenno alla Calabria nelle di­
chiarazioni del governo Cos­
siga. le generiche ripetizioni 
di principio sul Mezzogiorno 
— prontamente denunciate 
dai comunisti calabresi — 
hanno costretto la giunta re­
gionale a correre ai ripari. 
chiedendo un incontro « riso­
lutore » con Cossiga. 

Senza alcuna preventiva 
consultazione con il consiglio 
regionale e con le forze sin­
dacali e politiche, la giunta 
è andata fiduciosa a Roma: 
non siamo partiti da zero — 
ha detto Ferrara in un debole 
tentativo di difesa — anche 
se Cossiga, non conoscendo i 
problemi della Calabria, ci 
ha rinviati ad altro incontro 
perché, nel frattempo, vuole 
vederci chiaro nelle cose del­
la Calabria. 

Si è perciò trattato di un 
incontro interlocutorio, forie­
ro di altri incontri, per preci­
sare, puntualizzare e magari 
per ripartire ancora da zero 
in altri incontri ancora con 
i successivi governi. Il presi­
dente della giunta regionale 
Ferrara, nella sua nota infor­
mativa. a parte alcune ovvie 
considerazioni sugli squilibri 
dell'economia italiana, ha rie­
cheggiato vecchi motivi della 
drammatica realtà economica 
e sociale della Calabria: vo­
gliamo difendere l'esistente 
e definire le nuove esigenze. 
Ma lo ha fatto rispolverando 
progetti da tempo ammuffiti 
nei meandri della burocrazia 
regionale e nazionale. 

Ancora una volta. Ferrara 
non è stato capace di delinea­
re una politica di rinnova­
mento. di trasformaz'one. di 
effettiva rinascita della Cala­
bria. Ha parlato di tutto: dei 
tessili, dei chimici, del quinto 
siderurgico, della Liouichtmi-
ca. dei ritardi nell'attuazione 
del progetti della legge 183 da 
diga sul Metramo non è stata 
ancora nemmeno progettata), 
dell'irrigazione. del turismo. 
recuperando perfino un'idea. 
senza alcuna cons'.sten/a. oro­
spettata dalla CIGA per l'oc-

, cupazione di 70 mila giovani 
nel settore tunstico-alber-
ghiero. 

Consapevole di aver detto 
una casa non vera. Ferrara 
ha balbettato qualcosa, e poi 
ha dimezzato la cifra per ben 
due volte fino ad arrivare a 
mille unità... (e sarebbero 
sempre una cosa seria). Da 
una giunta incapace — cosi 
come l'hanno definita gli stes­
si partiti che la compongo­
no — non si poteva aspettare 
altro: nessun giudizio critico 
per o l'impreparazione » di 
Cossiga (ed i governi prece­
denti cosa hanno fatto per 
conoscere la realtà della Ca­
labria e 1 suoi problemi?); 
nessuna volontà politica di 
imporre un profondo muta­
mento nelle scelte govt\native 
verso il Mezzogiorno e la Ca­
labria. Tutto viene rinviato a 
nuovi incontri: del 9 ottobre 
con il ministro Lombardini 
( preannunciato dall'assessore 
Puija) e per la metà di otto­
bre con Di Giesi (preannun­
ciato dal socialdemocratico 
Mallamaci). Poi. un incontro 
« globale » con Cossiga. 

Un severo giudizio critico 
sulle dichiarazioni di Ferrara 
è stato espresso, a nome del 
gruppo comunista, dal com­
pagno Guarascio. vice-presi­
dente del consiglio regionale: 
ci troviamo di fronte ad un 
maldestro tentativo di solle­
vare nuovi polveroni nella 
speranza di allontanare dalla 
giunta le gravi responsabilità 
del suo immobilismo e della 
sua incapacità non soltanto 
operativa. 

Nelle stesse richieste avan­
zate a Cossiga c'è la preoccu­
pazione della giunta regiona­
le di tamponare i problemi 
più gravi e drammatici (que­
stione dei forestali, dei tes­
sili. dei chimici) per essere 
più liberi e spregiudicati nel­
la continuazione del vecchio 
modo di gestire il potere, di 
sprecare ingenti risorse in in­
terventi parziali e clientelare 
nell'evitare la democratizza­
zione di iniDortanti organi­
smi come l'ESAC I recenti 
«fatti operativi» della giun­
ta regionale lo testimoniano: 
rinvio delle nomine all'ESAC, 
mancanza di proposte precise 
per le zone interne, per una 
utilizzazione produttiva dei 
lavori forestali, auestione de­
gli ex corsisti della 285. 

Bisogna andare al nuovo 
appuntamento con Cossiga — 
ha detto Guarascio — con 
un'ampia preparazione, con 
proposte precise, definite col 
concorso delle forze sindacali 
e politiche e. soprattutto, con 
un mutamento radicale nei 
metodi e nelle scelte della 
giunta regionale: non si può 
chiedere ai comunisti — co­
me fa Ferrara — una «soli­
darietà di servizio » riservan­
do il potere al centrosinistra 
con il solo obiettivo di aver 
più mezzi per continuare la 
deliteria politica del cliente­
lismo e degli sprechi. 

Il PCI è disponibile Der una 
linea di profondi cambiamen­
ti. r*»r una Ianni e costante 
mobilitazione che costringa 11 
governo Cossiga ad oDerare 
una effettiva svolta nevli in­
terventi verso il Mezzoviomo 
e la Calabria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il pieno ritor­
no dell'attività politica, se­
gnato ieri con la riapertura 
dei lavori dell'ARS, nel clima 
di estrema emergenza di tutti 
i problemi sul tappeto. L'as­
sassinio del giudice Terrano­
va e del suo agente di scorta, 
il maresciallo Mancuso. ha 
portato in primissimo piano 
il nodo ormai più esplosivo; 
quello dell'intrico maria-si­
stema di potere e del suoi 
efferati e terribili effetti. 

Ma tutto il quadro, a tinte 
violente, richiama una imma­
gine cruda di fortissime 
contraddizioni: dall'allarman­
te dramma ecologico ed oc­
cupazionale del polo chimico 
di Siracusa alla esplosione 
della rabbia, covata per mesi. 
nella capitale mediterranea 
della pesca. Mazara del Val­
lo. al rinnovarsi della antica 
sofferenza delle popolazioni 
della Valle terremotata del 
Belice. 

Il parlamento siciliano ieri 
pomeriggio ha riaperto i bat­
tenti avendo dinanzi questo 
panorama acuito dal precipi­
tare della situazione dell'or­
dine pubblico minacciato se­
riamente dai colpi della cri­
minalità mafiosa. 
Al primo punto, come è 

accaduto già tante, troppe 
volte, in un passato anche 
recente, l'omaggio deferente e 
commosso al magistrato — 
simbolo della lotta alla mafia 
« Una mafia — dice il presi­
dente dell'ARS. il comunista 
Michelangelo Russo — che 
persegue finalità di vera e 
propria destabilizzazione, cosi 
come destabilizzante è la 
strategia della delinquenza 
politica. Non si spiegano al­
trimenti — ha detto Russo. 
che ha introdotto ieri sera la 

seduta di Sala d'Ercole — 1 
metodi usati. Per avere nelle 
loro mani una città le cosche 
mafiose ricorrono ormai alla 
creazione di un clima di ge­
nerale intimidazione per 
discreditare le istituzioni col­
pendo coloro che si adopera­
no nelle forme più doverose 
per contrastarne 11 dominio ». 

L'Assemblea ha affrontato 
In prima battuta un dibattito 
lungo e appassionato sulla 
criminalità mafiosa. Sono in­
tervenuti parlamentari di tut­
ti i gruppi e anche il presi­
dente della Regione. Matta-
rella. L'ARS aveva già avuto 
l'occasione di affrontare il 
tema della escalation impres­
sionante di violenza e della 
nuova esplosione del feno­
meno mafioso, per iniziativa 
dei comunisti, che avevano 
sollecitato più volte un im­
pegno concreto e urgente an­
che da parte delle autorità 
regionali 
A più riprese due presiden­

ti del Parlamento siciliano. 
prima il compagno De Pa­
squale, poi il compagno Rus­
so. aivevano avvertito la ne­
cessità di un Impegno pres­
sante e Incalzante, rivolto in 
primo luogo verso le autorità 
dello Stato — presidenza del 
Consiglio, ministero degli In­
terni —. era stato pure solle­
citato un incontro e il mi­
nistro Rognoni è venuto sì in 
Sicilia, ma solo perché co­
stretto da un appuntamento 
luttuoso, l'uccisione del vice 
questore Boris Giuliano, nel 
luglio scorso. 

Ora domani, venerdì, s'an­
nuncia la visita del presiden­
te del Consiglio Cossiga. Ma 
il capo del governo arriva in 
Sicilia non già per affrontare 
immediatamente 11 ribollire 
di questioni che travagliano 
l'Isola. Giunge a Palermo, ma 

si Incontrerà con la Giunta 
regionale solo in seconda 
battuta. Incredibilmente Cos­
siga vola in Sicilia soltanto 
per presenziare alla inaugu­
razione di un congresso di 
latinisti, i quali si occupano 
di « Cicerone e la Sicilia ». 

Per quel che riguarda la 
criminalità mafiosa, parlando 
a piazza Massimo, nella ma­
nifestazione contro il terrore 
mafioso avvenuta il giorno 
della duplice uccisione di 
Terranova e Mancuso, il se­
gretario regionale comunista, 
Gianni Parisi, aveva tra l'al­
tro sastenuto la necessità di 
invitare il governo nazionale 
a riunirsi con i rappresentan­
ti del popolo siciliano, con 
l'Assemblea regionale, per a-
nalizzare la situa/ione 
straordlna che si è creata in 
Sicilia e a Palermo e decide­
re urgentemente le misure da 
prendere su tutti l terreni. 

A Siracusa, si recherà nei 
prossimi giorni una commis­
sione dell'ARS, quella dell'e­
cologia e dell'ambiente, pre­
sieduta dal compagno onore­
vole Giacomo Cagnes, per ef­
fettuare una nuova Indagine 

conoscitiva sull'inquinamento. 
Dall'altro capo dell'Isola 
preme la marineria di Maza­
ra per risolvere una volta 
per tutte le questioni della 
« guerra del pesce » e di una 
nuova politica peschereccia. 

L'emergenza non si allenta 
quando si affrontano i temi 
della moralizzazione della vi­
ta pubblica. 

II PCI ha chiesto una 
commisione d'inchiesta sulla 
gestione dell'assessorato al 
Lavori Pubblici. Il Parlamen­
to dovrà pronunciarsi su una 
richiesta che sarà formalizza­
ta, peraltro, con un vero e 
proprio disegno di legge, a 
firma del gruppo comunista. 

, In Abruzzo il PCI denuncia le responsabilità delPamminis trazione regionale 

Il recupero dei tossicomani 
alla giunta non interessa 

<• * , . • . « • 

La mancata attuazione della legge discussa in una conferenza stampa - L'am­
ministrazione dell'Aquila ha preparato un progetto per un centro di cura 

L'AQUILA — Quello che si è svolto ieri è 
stato più un dibattito che una conferenza 
stampa, ma si è trattato pur sempre di una 
efficace denuncia, da parte del gruppo co 
munista, dei ritardi inammissibili della giun­
ta regionale nella attuazione della legge sulle 
tossicodipenden7e in un momento in cui, sul 
l'onda delia preoccupazione per l'esplodere 
incontrollato del fenomeno dell'uso delle dro­
ghe pesanti, l'assessore regionale democri­
stiano alla Sanità, Nenna D'Antonio va sban­
dierando a destra e a manca iniziative e prov­
vedimenti di cui non si hanno tracce visibili. 

D'altra parte era chiaro che non poteva 
trattarsi di una pura e semplice conferenza 
stampa sia per la presenza, oltre a quella 
dei giornalisti, di numerosi medici ed opera­
tori sociali impegnati nel recupero dei tossi­
codipendenti e dei rappresentanti di alcuni 
gruppi politici anche giovanili (FOCI), sia 
perché, visto il quadro della situazione, non 
ci si può più semplicemente limitare alla 
denuncia di ciò che gli altri non fanno (anche 
se ad essi spetta istituzionalmente il compito). 
ma bisogna cominciare ad avere la forza di 
proporre e di realizzare, anche con scarse 
strutture, alcune soluzioni. 

Di fatto, nel corso della conferenza stampa 
di ieri, si sono discusse soluzioni che imme­
diatamente possono essere adottate anche in 
mancanza dell'intervento delle istituzioni pre­
poste (Regione ad esempio). E' d'altra parte 
la stessa legge regionale che prevede, nelle 
more dell'attuazione di alcune sue previ­
sioni. l'intervento di altri enti locali ed in 
primo luogo del Comune. 

A fronte di una situazione del consumo e 
dello spaccio di droghe pesanti molto dete­
riorata nel capoluogo abruzzese (nei prossi­
mi giorni sarà possibile fornire un quadro 
dettagliato) e a fronte della completa inat­
tuazione dei centri medici e di assistenza 
sociale, del Comitato tecnico-scientifico per 
le* tossicodipendenze e di altre strutture di 
intervento previste dalla legge regionale, do­
vrebbe essere l'Amministrazione comunale a 

farsi carico della creazione di alcune solu­
zioni. 

Un primo incontro si è avuto fra i rappre­
sentanti del Comune ed alcuni giovani me­
dici ed operatori sociali da tempo impegnati 
« sul terreno della droga ». Questi ultimi han­
no avanzato la proposta di creare un centro 
di recupero utilizzando il loro lavoro volon­
tario e mettendo a disposizione un locale 
adatto allo scopo, ambiente che non dovrebbe 
comportare una grossa spesa (ma sappiamo 
tutti che non può trattarsi di questioni di 
denaro). 

La prima risposta dell'amministrazione, a 
quel che si sa, è stata positiva. Se la cosa 
andrà in porto sarà già stato un grosso passo 
in avanti. Anche il gruppo comunista alla Re­
gione ha dimostrato tutta la sua disponibili­
tà alla ricerca di soluzioni che possano ri­
chiedere un suo interessamento. 

Frattanto continua ad essere mortale l'iner­
zia della Regione, o meglio, continua ad es­
serlo per quanto riguarda l'osservanza dei 
suoi compiti istituzionali, non lo è sul piano 
della propaganda per cose non fatte, propa­
ganda che continua ad essere ottima ed ab­
bondante. Proprio ieri nel corso della confe­
renza stampa del gruppo comunista, andava 
contemporaneamente in onda a Radio Abruz­
zo una intervista all'assessore alla Sanità. 
Nenna D'Antonio. Cosa dire di questa cosa? 
Ciie a parte la sfrontatezza con cui la signora 
D'Antonio ha dichiarato che gran parte della 
legge regionale sulle tossicodipendenze è fal­
lita per colpa del pentapartito che vedeva 
impegnato in maggioranza anche il Partito 
comunista, a parte questo, dicevamo, va ri­
cordato il ridicolo e la scorretteza di questa 
abitudine democristiana a fare, nello stesso 
istante, da contrappeso alle iniziative comu­
niste con iniziative che in genere utilizzano 
uditori più vasti. Non succede però mai il 
contrario, cioè che queste uscite siano dei 
comunisti. E' per un fatto di maggiore cor­
rettezza e di un migliore costume politico. 
oppure per minore potere? Tutti e due. 

Alla caserma «Lucania » di Potenza anche un arresto per spaccio di stupefacenti 

Sei giovani soldati intossicati da droga 
Quattro dei militari sono stati ricoverati all'ospedale San Carlo, mentre due sono nella infermeria del com­
plesso militare — Il fatto coincide con la costituzione in città di un comitato sulle droghe e tossicodipendenze 

Enzo Lacaria 
Una panoramica di Cassano Jonio, nella piana dì Sibari 

A Cassano Jonio continuano senza sosta dal 1960 i « lavori » per il nosocomio 

Basta ricostruirlo e l'ospedale è fatto! 
Da 19 anni si attende la fatidica apertura — Intere parti devono essere completamente rifatte 
Sembra che per poter dire « fine » a questo scandalo bisogna spendere ancora un miliardo di lire 

Cassano Jonio con ì suoi 
20.UUU abitanti circa è uno 
dei più grossi Comuni della 
provincia di Cosenza. Si 
estende per 154.42 chilometri 
quadrati e su un territorio 
ricco di produzione agricola 
e di allevamenti di animali. 
in particolare di bovini. Ma 
Cassano è un centro noto in 

edilizia — come ha denun­
ciato il PCI proprio in questi 
giorni attraverso un manife­
sto pubblico — è spaventoso. 
E' un centro ancora, purtrop­
po. che sta diventando sem­
pre più famoso per oscure 
attività commerciali, per ini­
ziative di stampo mafioso che 
rischiano di bloccare ogni 

Calabria ed anche fuori per j sforzo di crescita civile e de-
Ic importanti sorgenti di ac- , mocratica di questa cittadina 
qua termale (famose, infatti. | che our vanta nobili tradizio-
sono le «Terme Sibarite »). . ni di lotte. 
Ma. forse, è una delle citta- t Ma qui. in questo grosso 
dine italiane ad avere una i opn'ro della Piana di Sibari. 
frazione più conosciuta del I toccato dalla «miracolistica 

avventura » del centro- sini­
stra. si nasconde, quasi a 
vergognarsene, w enorme 
fabbricato auasi ultimato, ma 
?he. al momento, è regno dì 
animali. E' l'ospedale, par­
torito da menti eTel«* neeli 

— ci dicono sconsolati i cit- | 
•adinì di Cassano — arreda­
menti e attrezzature già pron-
•i per essere utilizzati, ma j 
restano buttati nelle varie | 
stanze in attesa della fatidica i 
apertura. j 

Intanto si vedono spesso ar 

Ma. a dire il vero, più che 
di completare si trattava di 
rifare alcuni lavori non fatti 
con serietà, oppure già in ro­
vina per l'usura del tempo. 
Bisognava procedere e revi­
sionare l'impianto termico e 

i quello per il condizionamento 
rivare camion e scaricare d'aria, riparare e rifare, per 

Comune stesso. Infatti Sibari. 
frazione di qualche migliaia 
di abitanti, è nota nel mondo 
per quella civiltà magno-gre-
ca di cui i reperti archeolo­
gici che qui si conservano 
sono testimonianza. 

Ma Cassano non è solo que- ì' anni, manco a dirlo. *fi0: co­
sto: è anche un centro dove (' struito mn la lentezza della 
la disoccupazione è in conti- ; più lenta tartaruga non ha 
mio aumento, dove lo sfrut­
tamento minorile, in partico 
lare nell'agricoltura e nella 

mai visto un malato se non 
se stesso in vita sua. Ainn-
tcmo del fabbricato vi sono 

nuovo materiale. Ma l'ospe­
dale continua a restare chiu­
so. Nel gennaio del 79 Tal­
lona sindaco del Comune, il 
compagno Di Cunto (oggi 
Cassano è retto da un com­
missario. mentre nel mese di 
ottobre si dovrà rinnovare il 
oonsielk) comunale) ha volu­
to vederci chiaro in tutta la 
faccenda. E' venuto fuori che 
alcuni lavori già terminati e 
"ollaudati non erano stati fat­
ti a regola (e la cosa fu 
denunciata immediatamente 
dal compagno Di Cunto). e 
wicora che erano stati spesi 
già un miliardo e mezzo e 
che necessitavano altri 550 
milioni per poter completare 
l'opera. 

circa 500 metri quadrati, la 
impermeabilizzazione della 
terrazza, completare la si­
stemazione dei piazzali ester­
ni degli ascensori e via di­
cendo. 

Ma di lì a poco quella am­
ministrazione comunista ven­
ne fatta cadere e niente più. 
o quasi niente, si fece per 
il nosocomio. Ora sono tra­
scorsi quasi nove mesi dalla 
denuncia del sindaco e dal­
l'esposizione sullo stato di 
«saluto del fabbricato. Se­
condo alcuni calcoli per poter 
dire la parola «fine» biso­
gnerebbe. ora. spendere un 
miliardo circa di lire da uti­
lizzare. in gran parte, e que­
sto è l'assurdo, per ricomin­

ciare a rifare l'ospedale. Ma 
sembra che neanche questo 
finanziamento, ammesso che 
venisse approvato, portereb­
be risultati concreti. 

Sembra, infatti, che il luo­
go dove è ubicato il fabbrica­
to sia stato una scelta a dir 
poco infelice. Infatti, a detta 
di alcuni, pare che .proprio 
sotto l'ospedale appaiono del­
le crepe o voraeini che Qual­
cuno si appresta poi a riem-
oire. Insomma, una delle tan­
te storie amare che affliggo­
no questa Calabria e questa 
Piana. Non bastano le strut­
ture incomohite o non funzio­
nanti dell'ESAC. ora ci sono 
anche le «cattedrali della sa­
lute ». 

Comunque non c*è da di­
sperare: mentre l'ospedale fi­
nanziato dalla Catsa per il 
Mezzogiorno non entra in fun­
zione, a Sibari esiste, e fun­
ziona da tempo (guarda ca­
so!!). una clinica nrivata. 

Giovanni Pistoia 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Ancora la 
caserma « Lucania » di Po­
tenza nell'occhio del ciclo­
ne. Un paio di mesi fa un 
grave incidente per il crol­
lo di una baracca di legno 
del deposito carburant i , 
con il ferimento grave di 
un giovane di venti anni , 
Cosimo Pazzessere, ieri la 
notizia dell'intossicazione 
di sei giovani in servizio di 
leva presso il 91. batta­
glione Fan te r i a «Lucania». 
Alcuni funzionari del re­
par to ant idroga della 
questura di Napoli, venuti 
ne l capoluogo per seguire 
le indagini con i colleghi 
potent ini , h a n n o poi pro­
ceduto all 'arresto di un 
ventenne di Frascat i , 
Giampaolo Farno. 

L'accusa è spaccio ed li­
so di sostanze stupefacen­
ti . Non si esclude che pos­
sano essere spiccati a l t r i 
manda t i di ca t tu ra . Negli 
ambient i della questura si 
par la di a lmeno al t r i due 
nei confronti di a l t r e t t an t i 
militari di s t anza nel capo­
luogo. I qua t t ro giovani 
ricoverati presso l'ospedale 
San Carlo sono: Bruno 
Corda, di Nuoro, 22 a n n i ; 
Fabrizio Perrone, 20 a n n i 
di Milano; Lamberto Spe-
raudio, 19 a n n i di Ascoli 
Piceno, e Panta leo Talluri , 
di 20 ann i . 

Le condizioni dei giovani 
non des tano preoccupazio­
ne. Altri due giovani sono 
s ta t i ricoverati presso l'in­
fermeria della caserma, e 
a quanto pare dimessi nel 
giro di 48 ore- Le indagini 
sono coperte da assoluto 
riserbo. Non si conosce 
ancora la sostanza farma­
cologica ingeri ta e la pro­
venienza. L'arresto del 
Farno lascerebbe supporre 
che i giovani si s iano ri­
forniti a t t raverso corrieri 
occasionali che possono 
anche essere ricercati fuo­
ri ci t tà , ma non si esclu­
dono connessioni con il 
mercato locale della droga. 

L'episodio che h a desta­
to grande scalpore è acca­
duto in concomitanza con 
la costituzione a Potenza 
di un comitato sulle dro­
ghe e le tossicodipendenze. 
F a n n o par te del comitato 
gruppi sociali di diverso 
or ientamento politico, I-
deale e culturale, accomu­
nat i dall 'obiettivo di aprire 
una discussione politica e 
di massa sull 'uso e la dif­
fusione di droghe e dall'e­
sigenza di sviluppare un 
movimento di lotta contro 
le diverse forme di tossi­
codipendenza. 

Il comitato, pur consa­
pevole di intervenire in u-
n a real tà diversa r ispetto 
al resto dell 'Italia, ri t iene, 
come informa in una nota, 

che oggi gli aspett i e le 
forme in cui si diffonde ed 
espande il fenomeno nelle 
c i t tà richiedono l'interven­
to immediato dei gruppi di 
base, di forze sociali, oltre 
che delle Istituzioni, per 
rimuovere le cause sociali, 
economiche e culturali che 
sono alla base del diffon­
dersi delle droghe e in 
particolare dell 'eroina t ra 
le giovani generazioni. 

Il comitato r i t iene di ar­
ticolare la sua proposta su 
3 pun t i : lancio di una 
campagna di massa di co­
noscenza del problema e 

delle questioni che riguar­
dano la differenza t ra dro­
ghe leggere e pesanti , in­
tervento di meri to rispetto 
alla proposta da più par t i 
avanzata di legalizzazione 
e liberalizzazione control­
lata e non delle droghe 
leggere e dell 'eroina; in­
tervento immediato nei 
confronti degli enti locali 
e della Regione per una 
corretta applicazione della 
685 e il potenziamento e la 
diffusione sul territorio 
dei centri medici e di as­
sistenza sociale previsti. 

Arturo Giglio 

Interrogazione 
del PCI 

alla Camera 
sui piani 
agricolo 

alimentari 
Una interrogazione par­

lamentare è stata rivolta 
al ministro delle Parteci­
pazioni statali dai compa­
gni on. Vignola. Alinovi. 
Mi nervini e Gambolato 
por conoscere se erano 
state impegnate e con qua­
li risultati le diverse a-
ziende del sistema delle 
PP. SS. al potenziamento 
dell'industria collegata al­
la attività agricolo-alimen-
tare. 

Ed inoltre se questi pia­
ni possono contribuire e 
in quale misura a correg­
gere la grave tendenza ne­
gativa delineatasi in que­
sti anni negli investimenti 
del sistema delle parte­
cipazioni statali verso il 
Mezzogiorno. In modo par­
ticolare se da parte di cen­
tri di ricerca scientifica 
sono stati avviati studi in 
direzione dell'agricoltura 
e dell'alimentazione e con 
quali risultati: e nei casi 
di eventuali risultati posi­
tivi. quali impedimenti e-
sistono per la loro utiliz­
zazione produttiva da par­
te di aziende anche non 
facenti capo al gruppo 

L'interrogazione parla­
mentare chiede anche se, 
in attesa della necessaria 
riforma delle partecipazio­
ni statali si intende intan­
to fare della SME Finan­
ziaria. accrescendone le 
capacità manageriali, il 
centro unificante dell' 
industria alimentare e 
delle attività agricole fa­
centi capo al sistema del­
le partecipazioni statali, • 
dotare Napoli e il Mezzo­
giorno di un centro di di- ' 
rezione e propulsione per 
la più elevata qualifica­
zione di tutto il settore 
agro-alimentare e delle at­
tività ad esso collegate. 

Al ministro si chiede. 
inoltre, se sono stati pre­
disposti e quali concreti 
avvìi hanno avuto sinora 
i piani di ricerca, produt­
tivi. finanziari della SME 
Finanziaria, 

Infine il documento dei 
deputati comunisti chiede 
a quanto ammonta il de­
ficit accumulato dalla 
SOPAL 

Malgoverno de a Spilinga 

«Bambini a casa, 
la scuola va a 

pezzi ma la giunta 
non la ripara » 

Nost ro serviz io 
SPILINGA (Catanzaro) — 
«Che cosa ha fatto l'Am­
ministrazione comunale de­
mocristiana in questi an­
ni? Ecco la scuola, guar­
da e te ne renderai con­
to ». Stiamo a Spilinga, un 
centro collinare del com­
prensorio di Vibo Valen-
zia incassato nelle pendici 
di un altipiano, quello del 
Poro. Poco più di duemi­
la abitanti, qui i danni che 
cinque armi di amministra­
zione democristiana han­
no procurato, hanno lo 
stesso segno dei mali che 

- l'abbandono, l'emigrazio­
ne, l'arretratezza, nono­
stante le grandi potenzia­
lità zootecniche non sfrut­
tate dell'altipiano, questo 

- piccolo centro sconta a 
caro prezzo anche nella vi­
ta sociale, economica * e 
culturale del paese. 

Qui i mali antichi che 
sono alla radice della cri­
si calabrese, si racchiudo­
no in un microgeosmo: ri­
sorse sprecate, clienteli­
smo di piccolo cabottaggio 
e arroganza del potere. 
fanno tutt'uno. con la cat­
tiva amministrazione. 

E l'immagine di tutto 
d ò sembra essere scolpi­
ta. appunto, in questa 
scuola che il segretario 
della sezione del PCI ci 
mostra come un esempio 
lampante: a scuola il pri­
mo giorno di lezione i ra­

gazzini delle elementari 
non ci sono andati, sono 
rimasti a casa. Dell'edifi­
cio, infatti, non resta che 
un rudere. Da quando qui 
non amministra più la si­
nistra. che ha una lunga 
tradizione di lotte in un 
comprensorio in cui esi­
ste una forte presenza de­
mocristiana. all'edificio 
scolastico, una costruzio­
ne abbastanza recente. 
non è stato messo un 
chiodo. 

Mai ridipinta, le pareti 
delle aule sono sotto una 
coltre di sporcizia e tra­
sudano umidità; gli infis­
si sono cadenti, non chiu­
dono e qui che l'inverno 
è freddo, il riscaldamen­
to è affidato a stufe a gas 
potenzialmente pericolose. 
mentre rimpianto di.- ri­
scaldamento, quello vero. 
quello approntato dall'am­
ministrazione precedente. 
è andato letteralmente in 
malora. Le caldaie sono 
praticamente inservibili. 
La manutenzione, opere 
che richiedono soltanto 
buona volontà da parte di 
chi amministra e pochi 
soldi, non è stata mai ef­
fettuata e ora la ruggine 
sta divorando tutto. 

E* la solita storia, in­
somma. della indifferenza 
democristiana che si tra­
sforma in attiviamo quan­
do si tratta di stringere 
patii con le clientele. Un 

esempio? Un concorso per 
la copertura di un posto 
di vigile, mai effettuato, 
le strade interpoderali ina­
gibili. in un paese in cui 
l'agricoltura, un'agricoltu­
ra di sussistenza è sola* 
mente quella che rimana 
per sopravvivere. Ma l'em­
blema dell'amministrazio­
ne democristiana di Spi­
linga rimane la scuola. 

H primo giorno di lezio­
ne i bambini sono stati 
invitati a non entrare nel­
le aule, in attesa dei la­
vori di restauro. Tutti a 
casa, quindi, il primo gior­
no di scuola, a causa dj 
problemi che durante i me­
si estivi la Giunta demo­
cristiana avrebbe potuto 
agevolmente risolvere e in­
vece ha lasciato insoluti. 
Una considerazione, que­
sta. che sia i lavoratori 
della scuola (docenti e 
non docenti) sia i genitori 
dèi ragazzi hanno fatto in 
questi giorni. E da qui è 
cresciuta la mobilitazio­
ne contro una giunta inca­
pace e inadempiente verso 
problemi che dovrebbero, 
al contrario, stare in ci­
ma ai pensieri di una buo­
na ammmisirazione. 

Intanto intorno a que­
ste questioni la battaglia 
del PCI si fa sempre più 
forte. 

« E' una mobilitazione 
che vuole inchiodare que­
sta amministrazione alle 
sue responsabilità > dice 
il compagno Costa. E sì 
tratta di responsabilità 
gravi, gravissime: si trat­
ta di malgoverno puro. Di 
tutto questo i lavoratori di 
Spilinga ne terranno con­
to. Infatti è il momento 
dei bilanci. Qui, a metà 
di ottobre si vota e come 
dice il PCI, nei suoi slo-
gans. in questo inizio dì 
battaglia elettorale, ai vo­
ta per cambiare. 

n. m. 


